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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 GIUGNO 1968

Modificazioni alla legge 14 luglio 1967, n. 585, sugli assegni familiari ai col­
tivatori diretti, mezzadri, coloni e compartecipanti familiari ed estensione 

del diritto dei medesimi ad altri componenti la famiglia

Onorevoli Senatori. — Come vi è noto 
con la legge 14 luglio 1967, n. 585, è stata 
stabilita la concessione, nella m isura di li­
re 22.000 annue, degli assegni familiari per 
i figli e le persone equiparate a carico dei 
coltivatori diretti, mezzadri, coloni e com­
partecipanti con decorrenza 1° gennaio 1967. 
Già nel corso della discussione di quel prov­
vedimento i rappresentanti dei gruppi del 
Partito socialista di unità proletaria in Par­
lamento sottolinearono con forza la insuffi­
cienza, la lacunosità e le sperequazioni esi­
stenti nel testo che la maggioranza andava 
ad approvare.

Riprendiamo, sia pure succintamente, ta­
li argomentazioni per presentare di conver­
so soluzioni positive e aggiornate.

La insufficienza della misura in atto del­
l'am m ontare degli assegni familiari per i fi­
gli e le persone equiparate, è testimoniata 
dal fatto che essa è di molto inferiore al 
trattam ento  che a tale titolo godono i lavo­
ratori di1 altri settori produttivi nel nostro 
Paese.

Ed è molto distante poi dalle stesse con­
dizioni acquisite in tale campo in parecchi 
altri Paesi della stessa CEE come ad esem­
pio Belgio, Francia, Germania, Olanda, Lus­
semburgo.

Pertanto i presentatori propongono l'ele­
vamento della m isura di questi assegni fa­
miliari.

La lacunosità e la sperequazione sono da­
te dalla esclusione in atto dal beneficio de­
gli assegni familiari per il coniuge e per i 
genitori che normalmente, nella legislazione 
italiana, sono considerati carico di famiglia 
per tu tti gli altri lavoratori.

L'articolo 13 della legge più sopra ripor­
tata, prevede che « con successive leggi sarà 
regolata la estensione degli assegni ad altri 
familiari dei lavoratori » in parola, ed è an­
che per questo che i presentatori, a distanza 
di un anno daU entrata in vigore del prece­
dente provvedimento, ritengono giusto che si 
provveda concretamente a questa estensione.

Cosicché il disegno di legge che sottopo­
niamo al vostro esame consta di 4 articoli.

Nell'articolo 1 si estende il trattam ento 
degli assegni fam iliari per i genitori e il co­
niuge a carico dei coltivatori diretti, mezza­
dri, coloni e com partecipanti.

Neirarticolo 2 si fissano le misure del­
l'am m ontare degli assegni familiari di cui 
al precedente articolo 1 e si provvede ad 
aum entare quella per i figli e persone equi­
parate a carico da lire 22.000 annue a lire 
68.200 annue.

Nell'articolo 3 si provvede a dare una ade­
guata rappresentanza delle categorie nel Co­
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Siamo certi, onorevoli senatori, che va­
luterete positivamente questa nostra pro- 
posta accogliendo così una giusta umana ri­
chiesta dei contadini.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

In conform ità di quanto disposto dall’ar­
ticolo 13 della legge 14 luglio 1967, n. 585, a 
decorrere dal 1° gennaio 1968 ai coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni capi famiglia, che 
hanno diritto all’assicurazione obbligatoria 
per l’invalidità e vecchiaia ai sensi dell’arti­
colo 1 della legge 26 ottobre 1957, n. 1047, 
e successive modifiche ed integrazioni, spet­
tano gli assegni familiari per i genitori ed 
il coniuge a carico.

Art. 2.

Il primo comma dell'articolo 6 della legge 
14 luglio 1967, n. 585, è modificato come 
segue:

« Gli assegni di cui alla presente legge 
sono dovuti per l’anno 1968 e per gli anni 
successivi nella m isura di lire 68.200 annue 
per ciascun figlio e persone equiparate a 
carico, lire 27.900 annue per ciascun genito­
re a carico, lire 49.600 per il coniuge a ca­
rico ».

Art. 3.

Il secondo comma deH’articolo 8 della leg­
ge 14 luglio 1967, n. 585, è modificato nel mo­
do seguente:

« Sono chiamati a far parte del Comitato 
speciale della Cassa unica per gli assegni 
familiari tre rappresentanti dei coltivatori 
d iretti e due rappresentanti dei mezzadri e 
coloni in rappresentanza delle rispettive or­
ganizzazioni sindacali e professionali più 
rappresentative sul piano nazionale ».

Art. 4.

Lo stanziamento previsto nel prim o com­
m a deH’articolo 9 della legge 14 luglio 1967, 
n. 585, è elevato a lire 50 m iliardi annui.

m itato speciale della Cassa unica per gli as­
segni familiari.

Nell’articolo 4 si indica la fonte di coper­
tura finanziaria.


